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Caro Generale Lo Sardo, cari amici dell’Associazione Nazionale Carabinieri, cari 

Carabinieri in servizio e in congedo, 

desidero ringraziarvi per l’invito a questo Raduno Nazionale, che 

rappresenta ogni anno un momento di straordinario valore umano, istituzionale e morale. 

Rimini, in questi giorni, non ospita soltanto una manifestazione associativa. Ospita 

una grande comunità unita dagli stessi valori: senso del dovere, amore per l’Italia, spirito di servizio, fedeltà 

alle Istituzioni. Valori che non si spengono con il congedo, perché Carabinieri si resta per tutta la vita. Gli 

alamari non sono soltanto un simbolo cucito su un’uniforme: diventano parte dell’identità, della pelle, 

dell’anima. 

Lo dimostra la storia del Carabiniere Luigi Bonelli, che ha voluto condividere con me 

il traguardo dei suoi 102 anni. Nei suoi occhi ho visto la stessa fierezza, la stessa dignità e lo stesso 

attaccamento all’Arma che appartengono a centinaia di migliaia di Carabinieri, di ieri e di oggi. Uomini 

e donne che hanno portato gli alamari con orgoglio per tutta la vita, senza mai smettere di sentirsi al servizio 

del Paese. 

Questo Raduno rende visibile tutto ciò che l’Arma rappresenta per la Nazione. Nel 

villaggio allestito per l’occasione prendono forma le molteplici anime dei Carabinieri: la tutela della sicurezza 

pubblica, la lotta alla criminalità e al terrorismo, il contrasto alle mafie, la difesa dell’ambiente e del 

patrimonio culturale, la protezione delle fasce più fragili, il soccorso alle popolazioni colpite da calamità, 

l’impegno nelle missioni internazionali, la vicinanza quotidiana ai cittadini. 

L’Arma dei Carabinieri è presidio di legalità, ma anche presidio di umanità. 

È presenza costante nei piccoli comuni come nelle grandi città. 

È ascolto, equilibrio, capacità di rassicurare. 

È la Stazione dei Carabinieri illuminata nella notte, punto di riferimento sicuro per 

chiunque abbia bisogno. 
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E tutto questo continua anche grazie all’Associazione Nazionale Carabinieri. 

L’ANC rappresenta infatti un patrimonio prezioso per il Paese. I Carabinieri in 

congedo non hanno mai smesso di servire la collettività. Continuano a mettere a disposizione esperienza, 

competenza, disciplina e spirito di sacrificio. Lo fanno durante le emergenze e le calamità naturali, accanto 

alla Protezione Civile e alle istituzioni locali, ma anche nella vita quotidiana, attraverso attività di 

volontariato, assistenza, supporto sociale e tutela del territorio. 

È la dimostrazione concreta di un legame inesauribile con la società italiana e con il 

bene comune. Un modo silenzioso ma straordinario di continuare a indossare idealmente l’uniforme, anche 

senza averla più sulle spalle. 

Il mio pensiero più deferente va ai Caduti dell’Arma, a chi ha sacrificato la propria 

vita nell’adempimento del dovere, e ai Carabinieri rimasti feriti in servizio. A loro dobbiamo riconoscenza 

eterna. Dietro ogni nome inciso nella memoria dell’Arma vi sono coraggio, dedizione e amore per l’Italia. 

Il loro esempio continua a vivere nelle nuove generazioni di Carabinieri e costituisce una parte fondamentale 

dell’identità stessa dell’Istituzione. 

Un pensiero di profonda gratitudine desidero rivolgerlo anche alle famiglie dei 

Carabinieri. Famiglie che condividono sacrifici, preoccupazioni, trasferimenti, assenze e responsabilità. 

Famiglie che sostengono ogni giorno uomini e donne chiamati a servire lo Stato senza orari e senza riserve. 

Anche il loro contributo è parte integrante della sicurezza del Paese. 

Colgo infine l’occasione per rivolgere il mio cordiale saluto al Comandante Generale 

dell’Arma dei Carabinieri, Generale di Corpo d’Armata Salvatore Luongo, estendendo a tutti i 

Carabinieri, in servizio e in congedo, il ringraziamento della Difesa per quanto fanno ogni giorno al servizio 

dell’Italia. 

Buon Raduno a tutti. 

Viva l’Arma dei Carabinieri, 

Viva la Difesa, Viva l’Italia! 

 

On. Guido CROSETTO 


